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“Un corpo per incontrarLo” 
Cari amici, come sempre in ascolto della Parola del Signore; Parola che cambia il cuore; 

Parola che può incidere sulle ore dei nostri giorni, nella misura in cui la ascoltiamo e da 

quanto ci lasciamo plasmare…  

Mc 6, 1-6:  

Partito quindi di là, andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Venuto il sabato, 

incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e 

dicevano: «Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata 

data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di 

Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui 

da noi?». E si scandalizzavano di lui. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato 

che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E non vi potè operare nessun 

prodigio, ma solo impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro 

incredulità.  
 

E’ una Parola conosciuta… 
Gesù non viene accolto dai Suoi… 
E il Verbo si è fatto carne 
Dio si è fatto ordinari età  
Non accettano che l’ordinarietà possa esprimere straordinarietà 
Punto di difficoltà che possiamo concentrare sul corpo 
Il Figlio di Dio ha un corpo 
Gesù vuole farsi conoscere nella normalità della vita, di un corpo.  
Gesù usa il Suo corpo per farsi riconoscere 
Non bastano le intenzioni, 
La religione cattolica nasce nel corpo risorto di Cristo che continua nella vita di ogni corpo 
Lui chiede di essere seguito nell’ordinarietà: via di crescita di fede e spirituale 
Non sono le cose ma il rispetto delle persone la via per incontrare il Signore 
Chiamati ad amare Gesù nel corpo 
Gesù dove vuole essere adorato?  
Nell’Eucaristia Nulla di più ordinario… Adorato nel Suo corpo glorioso 
Quel corpo ordinario “vestito” di pane che è Gesù 
Come tratto i “corpi” che incontro ogni giorno? 
Il mio corpo è la visibilità di Dio 
Uomo-donna: fatti ad immagine e somiglianza di Dio 
Io sono la visibilità di Dio 
La fede si gioca nell’ordinarietà 
Non poteva compiere nessun prodigio… Non accettavano che l’ordinario fosse stravolto 
E’ più facile credere ad una apparizione, ai miracoli che non credere che nell’ordinarietà Dio si fa 
presente 
Che lo Spirito Santo ci aiuti a valorizzare questo percorso semplice ma altrettanto prezioso per la 
nostra fede.  


